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THE ARauriENT 

Schicchi is a ketn, shrcwd, Tuscan peasant of the thirtcenth centur:;, 
who has succeeded in making his way in Florence in spile of many 
handicap*. Rinuccio, a young fellow in love with Lauretta, Schicchis 
daughter, asks his advice over a certain will. Buoso Donati, it appear^, 
having di(d wilhout direct descendants, had left ali his fortune to a 
monastery, much aga.inst the hopes of his relatives^Rinuccio's family — 
who had gathered a round his deathbed. Schicchi says there is one 
remedy only : he can impersonate the dead man — whose demiie has noi 
yet been announccd— and dictate a new will, in which each of the relatives 
will gel just what he wants. The kinsfolk are delighted at this idea, 
and send for a notary. The notary comes, and Schicchi, in Donati's 
bed, dictates the will ; bui, after bequeathing a few minor pieces of 
property to the relatives, he Icaves the bulk of Donati's fortune to 
himself. The relatives do not dare protest far fea.r of the law. The 
young lovers, however, are made happy, for Schicchi givo to Lauretta 
his portion under the mock will. 



LA CAMERA DA LETTO DI BUOSO DONATI 

L'ottone si svolge nel 1299 in Firenze. 
A sinistra di faccia al pubblico la porta d'ingresso; olire un piane- 
rottolo i la scala; quindi una Hcnstra a vetri fino a terra per cui si accede 
al terraexo con la ringhiera di legno che gira esternamente la facciata 
della casa. Nel fondo a sinistra uh Anestrone da cui si scorge la torre 
di Arnolfo. Sulla parete di destra una scaletta di legno conduce ad un 
ballatola su cui trovansi uno stipo e una porta. Sotto la scala un' 
altra porticina. A destra nel fondo U letto. Sedie, cassapanche. Stipi 
Sparsi qua e là, un tavolo; sopra il tavolo oggetti d'argento. 



BUOSO DONATI'S BEDROOM 

The action takes place in 1299, tu Florence. 
The bed-ckamber of Buoso DotialL At Ufi, facing the audience, 
main entrance; beyond, the landtng and staircase; then, a large 
French tvindoiv giving acfess to the terrace Uihtch turrotmds the 
front of the house. The terrace has a ivooden bannisler. On rear left, 
a very large viindow through ivhich Amolfo's tower can plainly be seen. 
Along right-hand wall, a narrow wooden staircase leads up to a small 
balcony, A chest of drawers and a door in the gallery. Under the 
slairs, another small door. To the righi, and tn the rear, the bed. 
Cliairs, chesis, eoSers are scatltred here and there. A table hearing 
tilverware. 
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GIANNI SCHICCHI 
ATTO UNICO 



Ai Iati dti Mia quattro tandelabri co» quattro ceri acetti. 

Davanti al Ulto, un caitdeìdbro a trt candele, spento. 

Luet di sole e luce di candele: tono le nove del mattino. 

Le sarge del letto, semichiuse, lasciano intravedere uh drappo rosso 
chi ricopre un corpo. 

I parenti di Buoso sono w ginocchio, con le mani si coprono il volto 
e stanno molto curvati verso terra. 

Gherardino i a sinistra vicino alla parete; è seduto m terra, volta le 
spalle ai parenti e si diverte a far ruMolare delle polline. 

I parenti sono disposti in semicerchio; a sinistra del letto la prima i 
la vecchia, poi Rinuecio, Gherardo e Nella, quindi Bello di Signa, nel 
centro resta un po' isolalo perchè essendo povero, mal vestilo e fangoso 
è riguardalo con dispresto dagli altri parenti; a destra, la Ciesca Marco 
e Simone che sarà davanti alla vecchia. 

Da questo gruppo Parte il sordo brontolio di una preghiera. Il Òron- 
lolio è interrotto da singhioui, evidentemente fabbricali tirando su U 
Sato a strozzo. Quando Bello di Signa si attarda a singhiottare, gli 
altri si sollevano un po', alzano il viso dalle mani e danno a Betta una 
guardataccia. .Durante il brontolio si stnlOHO esclamationi soffocate di 
questo genere: 

La. Vecchia: Povero Buoso) 

Simone: Povero cngiool 

RiNucaa: Povero ziol 

Makco e la Ciesca: 

Ohi Buoiol 

Ghkkakdo e Nella : 

BtTTO: O cognato! Cognà..., 

(fi interrotto perchè Gherardino butta in terra una sedia e i parenti, 
con la scusa di zittire Gherardino, fama un formidabU sciiii sul 
viso a Bello.) 

Gherakdo: Io pùmgerò per giorni e giorni. 

(o Gherardino che si è alzato e lo tira per la veste dicendogli 
qualche cosa:} 
Sciòl 

Nella: Giorni? Per mesil.... 



{come sopra) : 
{Gherardima va dalla vecekiaì : 
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GIANNI SCHICCHI 
ACT ONE 



At tht four contri of the btd, four (oU eattdleUùks wilh fawr 
lighted canditi. 

In front of the bed, a thrte-branch candelabrum — unlighttd. Thtrt 
il tunshine and tht glow of canditi. It ii nint o^clock in tht mormng. 

Through tht half optn bed-curtaini con b* teen a rtd silk drapery 
covtrtttg a body. 

Buoso's reialivet, knteling, with Ihtir faees buritd m thtir hands, 
btnd down clost io tht ground. Chtrardino, seated on the Aoor, lo the 
left and mar tht viali, lumi his back lo tht othtr rtlativtt, initnt al 
playitig ttdth marbles. Tht relativei form a ittni-cireU; on Ihi lefi i\dt 
of the bed, Srit of ali can be ittn tht old xvoman, Ihen Rtnuccio, Gher- 
ardo and Nella; Betta of Signa remains somtwhat itolated in the center 
because his poverly and his shabby apptaranct moke the oiher relativts 
look upon him ivith contempi. To tht right, Citsea, Marco and Simont 
are facmg the old woman. 

Frotn thii group risei the cuitomary mumblìng sound of prayeri. 
Thit mumblìng is inlerrupttd by sobi, plainly forced and ftAricated by a 
drawing of the brtath through the Ihroat. Each lime thal Beito of 
Signa taktt a chanct al a sob, tht other rtlativti raist thtir faces front 
bttuiten thtir hands and froTVn upon Brtlo. During tht mumbled pray- 
trs the following txclamations are ktard: 

The Old Woman: My poor, poor Buosol 

SiuoNE; Poor, poor, poor dear coutial 

RiNUcao; Poor, poor dear UncUI 

Mak» anp Ciesc*. : Oh I Bnoso 1 

Gbbkamik) and Nella: 



Bbtri: My good brother-in-lawt. ... 

(Ht is interrupted by Ckerardino letting a chair drop to tht HoO' 
wilh a crash, and tht rtlativei, with the excuse of guieling Cherar- 
dino Ihrovr a formidablt "hush" in Bttto's fact.) 

Ghexakdo: For days and dayj l'II shed bitter teari. 

{To Chtrardino who is pulling at thit coat tails, saying lomtlhtng) ; 
Husht 
Nella: Days, you laid? Montht!.... 

(Ai abovtì : 
HushI 

{Gktnwdimo goit lo the old womon,} 
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S GIANNI SCHICXHI 

La Ciuca: Mesi? Per aoni ed anni! 

La Vecchia: Ti piangerò tutu la vita miai.... 

(altontanattdo Gherardino, seccata si volge a Nelta e a Gherardo) : 

Portatecelo voi; Gherardo, vial 

{Ghtrardo si alea, prende iì Sgliolo per im braccio t, a strattoni, lo 
porla via dallo poriicina di siniilra.) 

Tutti: Ohi Buoso, Buoso, 

tutta la vita 
piangeremo la tua dipartita! 

Nella {Betto, curvandosi a sinistra, mormora gualco 

Ma come? Davvero? 
Setto: Lo dicono a Signa. 

RiNUCdo (curvandosi Ano a Nella, con voce piangenti 

Che dicono a Signa? 

Si dice che. .. . 

(Gli mormora qualcosa 



: alPorecchio di 
Nella): 



Neua: 

RlNUCClO ( 



t voce nalurale) : 
Giaaaaa?l 



Bino: 



t piangente) : 



Lo dicono a Signa. 
La Ciesca (curvandosi Ano a Betta, e 

Cht dicono a Signa? 
Bario: Si dice che.... 

(Le mormora qualcosa alPorecchio.) 
Ciesca (con voce naturale) : 

Noooool? 

Marco, lo senti 

che die 



Si dice che. . 

Eeeeeh?! 
Lo dicono a Signa, 
n voce piagnucoloso) : 
Ma insomma possiamo.... 

sapere che diami — 

— — ne dicono a Signa? 



(Gli mormora altorecckio.) 
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GIANNI SCHICCHI I 

Cosca : Mtmtlu I Why, f or years and jexn I 

Thk Oui Wohan: I know IH weep zìi my life! 

(Sht Puthet Ghtrardino away, annoyed. Skt tumt to Nella ami 
Gherardo) : 
Don't botherl Can't you send that chìid away? 
(Gherardo eets up, iaket the boy by the hand, and dragging i,.'m 
nlont, Ukts him away tkrough the email door at Ufi.) 

Au: Oh! Bnoso, Bnoso, 

From Paradise 
See how wc moura for you in your demisel 

Nbxa (Betlo bending to his lefi whiiptrs a few v/ordt info NeBa's 

ear) : 
ImpossiUel Truly? 

Bmo: 'Tis rumorcd in Signa. 

RiKUoao {bendmg towards Nella, in a Samenting ione) : 

What's ruraored in Signa? 
Milla: They're saying that.... 

(She whitpert iato hit eoe.) 
RiNUCCio (wt a Hatural voice) : 

N0..0..0..0..! 
BiTTo: 'TÌ9 rumored in Signa I 

CiESCA {bending lourards Betlo, iti a tamenling Ione) : 

What's rumored in Signa? 
Brio: They're uying tbat.... 

(.He whitperj inIo ker ear.) 
Cosca (ih htr naturai voice): 

No. .0. .0.-1 

Marco, you know 

What'* rumored in Signa? 

They're *aying (hat. ... 

iShe whitpert ietto kit MT.). 
Mako: What-a-at?.... 

BcTTO: 'Tis rumored in Stgna. 

Thi Olb WoiiAH (}n a lanuntinz ione) : 

Can't we ali know now 

Whatever may be 

That's rumored in Signa? 
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8 GIANNI SCHICCHI 

Bino: G son delle voci.... 

....Dei mezzi discorsi.... 

Dicevan iersera 

dal Cisti fornaio: 

"Se Buoso crcpa, per i frati è manna I 

Diranno; pancia mia, fatti ca^nna! " 

E un altro : "si, si, si. nel testamento 

ha lasciato ogni cosa ad un convento) " 

Siuom ' (A metà di questo discorso si è sollevato anche lui ed ha 

ascoltato) : 
Ma che ? I ? ! Chi Io dice ? 
Betto: Lo dicono a Signa. 

Simone: Lo dicono a Signa???? 

Tutti: Lo dicono a Signa I 

(Un silengio. Ora ■ parenti sono', si, sempre mi ginocchio, ma bene 
eretti sul busto.) 
Gheuakdo: O Simone? 

La Ciesca.: Simone? 

La Vecchia: Parla, tu se' il più vecchio 

Mabco: Tu che sei stato podestà a Fucecchio.... 

La Vecchia: Cosa ne pensi? 

Siiiom (Ridite un istante, poi, gravemente) : 

Se il testamento è in mano d'un notaio, 

chi lo sa? Forse è un guaio! 

Se però ce l'avesse 
lasciata in questa stanza, 
guaio pe' frati, ma per noi: speranza! 
Tcm: Se il testamento tosse in questa stanza.... 

guaio pe' frati, ma per noi : speranza ! 
(Tutti istintiziamenle si alsano di scatto. Simone e Nella si dirìgono 
allo stipo nel fondo. La Pecchia, Afarco, Ciesca allo stipo che ^ 
sul davanti alla parete di destra. Gherardo toma ora in scena senso 
il ragasgo e raggiunge Simone e Nella. RÌhuccÌo si dirige verso lo 
stipo che è in cima alla scala.) 
RiMucao: (O Lauretta, Lauretta, amore mìo, 

sperìam nel testamento dello zio!) 
fi una ricerca febbrile. Fruscio di pergamene buttale allf aria. Bello, 
scaccialo da tutti, vagando per la stanca adocchia sul tavolo Ìl piatta 
d'argento col sigillo d'argento e le forbici pure d'argento. Cauta- 
mente allunga una mano. Ma dal fondo si ode un falso allarme di 
Sinrone che erede di aver troivito il testamento. 
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Stmt Thin are nuny rumori..., 

ii.iKiK word* hire And theri.m 
For IrnUnn, iomiwhir« 
Somcone dld declini 
^ "li old nun Buoio now slvei up Mi ghoit 

The convent and the monlci wlll get the moit"<,i( 
Another laid : ■ . ■ . '1 know that in hìi wìU 
He has left to the monki even hìs tniH"....t 
Sixmn (tn tht middle of tkis narrative kas atro gotttn uf to ìiiltn 
wilh tht olhtrjì : 
Indeed? — And who saìd it7 
Betto: 'Tis rumored in Signa. 

SiuoNi: Tis rumored in Signa?.... 

All: 'TU rumored in Signa! 

ÌA fovee. Though stUl kneeling, the relatives now keep tkeìr 
bodies erect.) 
Ghexaido: Ohi Simone! 

CiEscA : Simone ! 

The Old Woman: Speak! You are the oldest here 

Muco: You who have been town iheriff ali this year!.... 

Thb Old Woman: Wkat's your opinion? 

Simone {thìnks a tuhiU, Ihen toilh an air of gravity) : 

If Buoso's will was filed in the town hall 
There is no Itope for us, at ali I 
But if by mere good luck 
The will is in thia room 
The flower of our hopes again mìght bloomi 
All: If Buoso's will is hidden in this room 

The flower of our hopes again might blooml 
(Inttìnclivety, ihey all jutnp to their ftet, Simone and Netta move 
towards the ehest of drawers up ttage. The old ii'oman, Ciesra 
and Marco rusk lo the eoffer down front, along righi hand watt, 
Gherardo, who relums tutihout the boy, joini Simon* and "Nella. 
Rinitccio goes towards the ehest an top of the stairs.) 
RiMUCciO: Oh Lauretta, Lauretta, my sweetheart 

Let's hope from now on we'll never parti 
(A feveritk stareh for the will. Rustling of parchmentt being 
tkrowH in haste and eonfuiion. Belio, chaied away by tverybody, 
wandcrs about the room, when, suddenly, his glonce falli upon 
Ihe Silver Iray hearing on top a Silver seal and silver icissors. 
Caufiously, he streiches his hand towards the Iray. Sul from up 
stage at this moment cornea a false alarm from Simone who Ihinks 
he hot found ihc will.) 
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10 GIANNI SCHICCHI 

Simone: Ahi 

(rutti ti voltano. Bello fa il distrano. Simone guarda meglio «na 
pergamena) : 
No. Non èl 
(Si riprende la ricerca. Bello agguanta le forbici e Ìl sigillo; li ilriscìa 
al panno della manica dopo averli rapidamente appannati col Salo, 
li guarda e li mette in lasca. Ora tira al piatto. Ma un falso 
allarme de La Vecchia fa vallare tutti.) 

La Vecchia: Ahi 

iGmrda meglio) : 
No. Non èl 

(Si riprende la ricerea. Bello agguanta anche il piatto e lo mette 
sotto U vestito temendolo assicuralo col braccia.) 

RiHUcao: Salvati! 

(Legge sul rotolo di pergamena.) 
"Testamento di Buoio Donati" 

(Ttilti accorrono con U mani protese per prendere il testamento, ila 
Rinuccio mette H rotolo di pergamena nella sinistra, protende la 
distra come per fermare lo slancio dti parenti e, mentre tutti tono 
in un'antia tpatmodica) : 

Zia, l'ho trovato iol.... 
Come compenio, dimmi.... 
Ahi dimmi, se lo zio 
— ^vero lio l^m'aveise 
lasciato bene bene, 
le tra poco si foste tutti ricchi. ..| 
in un giorno di festa come questo, 
mi daresti il consenso di sposare 
la Lauretta figliola dello Schicchi? 

Mi sembrerà più dolce il mio redaggio. ... 
potrei sposarla per Calendimaggio 1 

a: 

sii 
—Ma sii 

— C'è tempo a riparlarne! 
—Qua, presto il testamento! 
— Non lo vedi 

che si sta con le spine sotto ì piedi? 
Zia!.... 
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(Alt titm around. Betta kas an mnoeent look upon hU fan. 
Simone, scaniUns a fiarckmenl more clotely) ; 
Noi.... l'm wrongl 
{The teoTch ttarts again. Betlo grabs the trai and tcistort; he 
rubs them hard on the cloth of hit sleeve after first brcalliing hard 
upoH them several timet. He examines them critically and puts 
them in his pocket. He is now slowly pulting lite liay luv^r^ls 
himself; but an e-xclamation from the Old Woman makes ali tum 
around.) 
Thi Old Womam: Aht — 

(She scant a parehmenl more clotely) : 
No. l'm wrongl 
(The search itarts again. Betlo grabs the tray and puts it under 
hit coai, holding it tight in place with hit arm.) 
RiNUCCio: We're saved! 

{Reading from a roU of parckme.il) : 
"The last will of Buoso Donati." 
{Ali ruth towards htm with ouistretched handi lo grah the will. 
bui Rinuccio, holding the parchmettt tightly in his left hattd, raises 
hit righi lo ttop the avalanche of relative! who, burnins ivifA 
impatience, eannot keep stili.) 

Aunl, 'tis I who found the will! 

As a recompense, teli me 

Ah, teli me if Uncle Buoso — poor Undet 

Has made me legatee ; 

If we find ali of us sudderly rìch, 

On this joyous occasion 

Wouid you consent that I shouid marry 

Lauretta, Schicchi'! fair daughter? 

That thought would make ine happier on thiit day 

And J could make her mine the first of May! 

Ali {ejeetpt the Old Woman) : 
AU rightl 

Ali rightl 

There's titn« to talk it OTcrl 
Come, come, show ns the will! 
What do you fear? 

We're ali on pios and needt» waìting herel 
RiHUcao: Auntl 

The Old Womak: If in ihat will there be no hitch 

I leave you free to wed even a witchl 
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RiNUcao 
Aht lo zio mi voleva tanto bene, 
m'avrà lasciato con le tasche piene I 
(a Ckerardino che toma ora in scena) 
Corri da Gianni Schicchi, 
digli che venga qui con la Lauretta; 
c'è Rinuccio di Buoso che l'aspettai 

{Gli dà due monile.) 
A te, due popolini: 
comprati i confortini! 

(Ckerardino corre via.) 



La Vecchia: 

Simone: 
La Vecchia: 

SlUOME (/» « 



"Ai miei cugini 
Zita e Simone 1" 
Povero Buoso I 

Povero Buoso I 

impelo di 



Tutta la cera 
tu devi avere! 
In sino in fondo 
si deve struggere! 
Si ! godi, godi I 
Povero Buoso 1 



Rinuccio dà a Zito it tcslamenlo: 
tutti seguono Zita che va ol 
tavolo. Cerca te forbici per ta- 
gliare i nostri del rotolo, non 
trova ni forbici ni piatto. Guar- 
da intorno i parenti; Bello fa 
una Ssionomia incredìbile. Zita 
strappa il nastro con U mani. 
Apre Appare una seconda per- 
gamena che avvolge ancora il 
testamento. Zita vi legge sopra.) 



accende anche te tre candele del 
candelabro spento) : 



Tutti (mormorano) : 

Povero Bue 



ol 



— Se m'avesse lasciato questa casa I 

— I mulini di Signa I — 

— E poi la mula 1 

—Se m'avesse lasciato.... 



l tavolo ha dietro a s! 
salili sopra una sedia. Sx 



Vecchia : Zitti I È aperto ! 

(La vecchia col testamento, in mano; v 
un grappolo umano. Marco e Bello s, 

vedranno bene lutti i visi assorti nella lettura. Le bocche s 
ranno come quelle di chi legga sema emettere voce. A un tratto i 
visi si cominciano a rannuvolare.... arrivano ad una espressione 

tragica Snchi la Vecchia si lascia cadere seduta sullo sgabello 

davanti alla scrivania. Simone è il primo, del gruppo impietrilo, 
che si muove; si valla, si vede davanti le Ire candele lesti accese, 
vi soffia su e le spegne; cala le sarge del letto completamente; 
spegne poi lutti i candelabri. Gli altri Parenti lentamente vanno 
ciascuno a cercare una sedia e vi seggono. Sono come impietriti 
con gli occhi sbarrali, Xsst; chi qua, chi là.) 
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(Rittuecio kandt tkt miti lo Zita; 
aU follow Zita who movet lo- 
wards Ike labU. Sht looks fot 
Ihe scissOTS lo ei»( the ribbons 
around Iht roU, bui sht findt 
neither Iht scision Kor Ihe 
Iray. She looks around, scan- 
ning iht iacet ' of Iht olher 
rttativts. Betto's txpression 
is incrtdible! Zita ttars Ihe 
ribbon off witfc her Sngtri. 
She UHroUs the parchment from 
which a seeoHii roti appears — 
Ihe o«t eoHlaining tht vritl.) 



Uncle Buoso who cared so rouch for me 
No doubt ìaa left me therc enough for tbreel 
ito Cherardino who coMes back) : 
Run, run to Gùnni Schicchi 
Teli him to come right over witb his girl 
Al Rinuccio's poor head il in i whirll 

(Civùtz him two eoins) : 
These penniej wiU be huidy 
Fot you to buy some cmndjl 

(Ghtrardino rushis ont.) 

Thk Old Womam (mdwf) : 

"To my dear couiins 
Zita and Simone!" 
Siuom: Dear, deareit Buoso 1 

Thi Old Wdimm: Dear, dearcit Buoso I 

SiHONi: (/m (m impulse of gralUude Kgkls the Ihrte eandUs on Iht 
cOHéelabrum') : 
AU these three candle* 
WiU (nini for theci 
HeltÌDK 'liti ended 
Inside the kel 
Rest thou in peace 
Dear, dearest Buoso 1 
Au. (nnUffmHf>: 

Dear, dearest Buoso I 

—I hope he has bequeathed me thìs hooiel 
— The old saw-milU of Signal 
— And then his mule ! 
—I bope he has bequeathed. . . . 
Thi Cut Wouan: Husht ìt's openl 

iBthind the old woman standing dote to ihe lablt, Iht rtlatwet prtss 
on top of each otker as tight as ihey can. Marco and Setto havt 
climbed on a ehair. AH their facts can plainly br seen, absorbtd 
m tht reading of the uiill. Ali mottths can be seen moving as whtn 
Ptoplt rtad without tmitting actuat sounds. Suddenly, a eloud 

ovtrskadows ali faces nntil they tabe a tragic look, . ..liU the 

old toomon fairly drops on the ilool placed in front of tht diA. 
Simone is the first of the petrified group to move; he tums around 
and Mteing the thrte canditi he had lighted a few moments btfart, 
btows on ihem and puts Ihem o«t; he drops the bed curtains eom- 
Pletely, thtn he pulì ali the candles out. Slowly, tht olher rtla- 
tìvis movt tovardt difftrenl chairs and sìt down. Thtrt they 
tlay, tike gravtn imagts, tytt widt open and slaring Maigkt 
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SnfDMt: 
La Oksca: 
Ghebasdo: 
Betto: 
HiLu: 
RiKucdo : 
Marco: 
La Vecchia 



StHONt: 
Nilla: 

Makoo: 
Betto: 
Tum: 
RiNUcao : 
La Vecchia 



Dunque era verol Noi vedremo i frati 
ingrassare alla barba dei Donati! 



Privare tutti noi d'una sostanza, 

e i frati far sguazzar nell'abbondanza t 

Io dovrò misurarmi il bere a Sìgna, 
e i frati beveranno il vin di vigna 1 . . . . 



La mia felicità sarà rubata 

dall" "Opera di Santa Resparata 1" 

Aprite le dispense dei conventi! 
Allegri frati, ed arrotate i denti! 
iUroce) : 

Eccovi le primizie di mercato t 

Fate schioccar la lingua col palato!.... 

A voi, poveri frati: tordi grasiil 

Quaglie pinate I 

Lodole I 

Ortolani M 

E galletti I 

Galletti?? Gallettinill.... 

Gallettini di canto teneriìinil 

E con le facce rosse e ben pasciute, 
schizzando dalle gote la salute, 
ridetevi di noi : ah I ah I ab ! ah I 
Eccolo là un Donati, eccolo lai 
£ la voleva Ini l'eredità. , . . 
KM rìso che avvelena si alxoHO accennandosi Vun l'altro) : 
—Ah! ah! ahi ah! ahi ahi ah! ahi ahi ahi 
— Eccolo là un Donati I 
—Eccolo là 

— E la voleva Ini l'eredità I 

—Ahi ahi ahi ahi 
—Ahi ahi ahi ahi 

(erompendo a fugni stretti) t 
St, ti. ridete I Si. ridete, o frati! 
Ingrassati alla barba dei Donati I 
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Will fatten 

AH thi 



good florina made hy theft and lurch 
lo lìll the coffers of the church t 



I will liave to restrain my Constant tliirst 
While the monks drink to the fili! 



They will feast i 
And we'U pine i: 



full Joy, ever content 
distre^ wiiboct a cent ! 



RiNucao: Ali happiness is stol(n thus front me 

To fully satisfy the Holy SeeI 

M-Mico: What cheer in the cellari of the conventi 

Raise up, ye monkj, your heads in prayer bentl 

Tnx Ou> WouAN ; The fat of the whole land will be for you 

While we will have to live on watery stew! 
Fat iquabi and juicy iteaki will be ybur fard 



Siuon: 


Thick rautton cboptì 


Nella: 


And pork loia.... 


M.«co: 


Freih-kUled haret 


Detto: 


And fat phcaiantsl 


All: 


Ycj, pheasants and spring cUckentl 


RiNUccio: 


Of course who could forjet that Ust)- Uite 


The Old Wouan: 


And with yoar cheeki so rubicund and bloa 



J-btt^ L 



Full of health by Donati'i gold promoted 
You will laugh in our faces: ah! ah! ah! 
They thought they would inherit! ah! ah! ahi 
Those fool Donati geese! ah! ah! ahi 
, potniing al each othtr. With poisoned laughtgr) : 
Ah! ahi ah! ah! ah! ah! ah! ahi ahi ahi 
See, there goes a Donati ! 
— See him down there? 

He thought he'd be for sure his Uncle's heìrl 
Ah! ahi ah! ah! 
Ah! ahi ah! ah! 



ti\hn olimi o\ "^ ' " 



{BuritÌKg tt-Hh 
Yes, yes, we knoiv 
At the wonderful joke on Bu9So's heirs! 



vith clrncked tìsti) : 
3 smile amid your prayers 
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iCtden» MHri 9 Ifiitrt. Pauta. Crg fV (hi ^kngi ni tlrio.) 
La Vkcria; Chi l'avrebbe nuti detto.... 

che quindo Buoso andava al cimitero, 

noi.... li urcbbc.... pianto. >•• par davvero I 

Voa; —E non c'è neisun messo.... 

—Per cambttrlo.... 

•-Per ginu-lo — 

—Addolcirlo.... 

—O Simone? Simone?.... 
La Vecchia: Tu se' anche il più veechiol.... 
Marco: Tu che sei stato podestà a Fucecchio I . . , . 

StuoNE (Fa KK getto comr per dire: impott^Ue!) 
RiNUccio: C'è una persona sola 

che ci può consigliare.... 

forse stivare 

Tum: Chi? 

RiNucao: Gianni Schicchi! 

Tutti (gesto di dùilliisioHe) . 
La Vecchia (furibonda) : 

Di Gianni Schicchi, 

della figliola, 

non vo' senlirne 

parlar mai più! 



E intendi bene!. 



Gherardino (Entra di corta urlando) : 

fi qui che viene! 
Tutti : Chi ? 

GiiQtASiHNo: Gianni Schicchi 1 

La Vecchia: Chi l'ha chiamato? 

RiNUCCio (accennando il ragasso) : 
lo: l'ho mandato 
Perchè speravo 



AlCUHI 


La Vecchia 


Ghi»A«do 


fi proprio il momento 
d'aver Gianni Schicchi 
tra' piedi 1 


Ah! bada! se sale 
gli fo ni»olare 
le scalei 


(0 Gherardino) 
Tu devi ohbedir- 
soltant» A tu 
là! là! 

(Sculacci 

tlanr^ 
timi 



D,BB.db,Goo<^le 



OIANNt SCHICCHI » 

MfriH Mry fff rfnm iWfi a (Ahw/, Afmt. Afmmwwntìlf 
wtpbtg,) 
Tm Ou WoKAiri Wbo would «vir hAvi thoufht 

Whut Buoio hli Uit Jouraty would b« uklni 
Wt would bt erylng ud lobbing wlthottt fildngl 



V<»cut 



Couldn't wc tlnd any ic 
— To change that will, 
To upMt it.... 
— To alter iti.... 
Oh I Simone I Simone 



Tbi Old Woman: You are the oldest hcrel 

Maxco: You who bave been town-sherifF ali thi» yearl 

Simone (makes a gtiture as if to say: Impotstble !) 

RiNUcao; I know there's but one man 

Who could advise this clan.... 

And who might save us.... 
Au,: Who?.... 

RiNUCcio: Gianni Schicchi! 

{Thty alt moke a gettare of disaffoinlmiHl.) 
Tbe Old Woman : Of Gianni Schicchi 

And his fair daughter 

You will do well to speak no morel 

No more I say I ... . 
Obhawiino (ruJhmg in out of breath. yells al the top of his voice) : 



Atx: 

Gbebaidimo : 
The Old Wouam: 
Ri NUCCIO : 

AFm 
This is not the 
moment to have 
Gianni Schicchi 
come here and 
bother ust 



He's on his wayl 

Who?.... 

Gianni Schicchi! 

Who sent for him? 

I sent for him 

Becanse 1 hoped. ... 
Tbi Old Wouan 
{stopping hitn shorl) 
Look bere) if he 

I will turely kick 
him down-stairsl 



GaSKAKI» 

(.to GkerardiM') 
You are to take 
orders from no 
one but your 
father! Therel 
therel 

(f/e spankt Ghtrardino 
and throws him mio 
the room to the righi 
on top of tkt *toirx.) 
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GIANNI SCHICCHI 

Un Donati sposare la lìglìa d'u 

D'uno sceso a Firenu dal e 
Imparentarsi colla gente ne 
Io non voglio che venga! 

Avete torto! 

£ fine! astuto. ... 

Ogni malizia 
di leggi e codici 



villano 1 
itadol 



Motteggiatore! BeiTcgfriatorel. ... 

Ci da fare una beffa nuova e rara? 
fi Gianni Schicchi chr la prepara I 

Gli occhi furbi gli illuminan di riso 
lo strano viso, 

ombreggiato da quel suo gran nasone 
che pare un torracchione 



Vien dal contado? Ebbene? E che vuol dire? 
Basta con queste uLbìe grette e piccine I 

Flren» i come un albero fiorito. 

che in piai» dei Signori ha tronco • fronda, 

ma le radici forze nuove apportano 

dalle convalti limpide t feconde; 

e Firenie germoglia ed alle stelle 

nlgon palagi saldi e torri snelle I 

L'Arno prima di correre alla foce 

canta, baciando piaixa Santa Croce 

e il suo canto è i! dolce e il sonoro 

che a lui son scesì i ruKelletti in corol.,,. 

Cosi scendano j dotti in arti e scienie 

a far più ricca e splendida Firenicl 

E di Val d'Elsa giù dalle castella 
ben venga Arnolfo a far la torre bella I 
E venga Giotto del Mugel selvoso 
e il Medici mercante coraggioso!.... 
Basta con gli odi gretti e coi ripicchi I 
Viva la gente nuova e Gianni Schicchi! 



E lui! Io faccio entrare? 



(^t bvsM alla porta) 



(f parenti fanno un gesto che k 



I tigntScù nienle, Rinneeio apre; 
eniratio) ; 
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Siuom: A Donati can't marry the daughter oi a peasantt 

The Old Wouah: One who carne tnto Florence from the back-woodit 

It's always v 

1 don't waot h 



ic witb the new richi 



t him lo come) 



RtNUcao: You are ali wTongt 

He'i iinart. . . . and kcen-ejpcd. . . . 

He knowi the Uw 

And ali the trkki 

That lawyeri practice. 

Always Kaod-humorcd, and full of foni 

At ali partici, whcn looking far (ome jert 

Tii Gianni Schicchi who findi the beiti 

Hìi brìght brown eyct light up with cbarm and frac* 

That stransest face 

Upon whìch hii big noie project! a iliade 

That never seemt to fade. 

Jntt like that) 

What matters one'i anceaton' wondrous fame? 
Tii deedi that count nowadayi and not your namel 

Our Florence ii a great, big, robuit tree 
That coverà with iti ahade Signoria Square; 
But its roots gct more strength and longer life 
From the new itreaou that flow from everywhere; 
And our Florence growa Urge, and broad and hi|^ 
Whik new towen and domei riie to the ikyl 

Before reaching iti roouth the Aroo rivcr 
Doth «end through Santa Croce a iayons qntver 
With its singing so sweet, io full of fire 
That brooks and torrenti join with Uicfr full 

cboirt 
Thui do come men of ikill in art and science 
To make more rich and splcndid our Florencel 

Let from Val d'Elsa's hills come tnry year 
One more Astolfo, builder without peo"! 
And let come Giotto from the Hnge] foreit 
And the Medicii, merchanta fair and honeitt 
Dismiss ali thoughts derìved from snobbiih lore 
And welcome be Gianni Schicchi to our door. 
(A knock is htard at Ikt door) : 
Tii hel May he come in? 
{Tht rtlatives make a meaitingltu gtiturt. Rinuecio opttu tkt 
door and Cionni Schicchi tntirt wiih LatirtUa.) 
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Gianni (^t sofferma sull'uscio : dà un'occhiaia ai parenti) : 
(Quale aspetto seomento e desolato 1. ... 
Buoso Donati, certo, è migliorato 1} 



(o Laureila, fra it pianerollolo 
e la porla) 

(Lauretta I — 

—Rino! 
— Amore mio I 
—Perchè si pallido?.... 
— Ahimè, lo zio... . 
—Ebbene, parla.... 
— O Amore! Amore I 
Quanto dolorel 
Quanto dolore t . . . , ) 



(Gianni Unlamenle oimneo verso la Vecchia 
che gii volta le sfalle; avantando vede i 
candelabri intomo al Iella.) 

GlARMI 

Aht.... 

Andato?? 
(fra sé) (E perchè staimo a lacrimare? 
ti recitano meglio d'un giullare!) 

(falso; forte) 
Ahi comprendo Ìl dolor di tanta perdita... 
Ne ho l'anima commossa .... 



Grekardo : 



Ehi la perdita è stata proprio grossa t 



Gianni (come chi dica parole tludide di circostania) : 

"Eh! Sono cose Mah!.... Come si fai 

In questo mondo 
una cosa si perde.... 



(seccalo che facciano la commedia e 



t lui) : 



La Vecchia «7/i si avventa come un 
Sicuro I Ai frati I 



Gianni: 
La Viccbia: 



Ahi Diseredati? 

Diseredati I SÌ ! Diseredati t 

E perciò ve Io canto: 

pigliate la figliola, 

levatevi di tomo, 

io non do mio nipote 

ad una senza — dotel 



La Vecchia 
Non me ne imporla un 



Lauretta 
Babbo I Babbo! Lo voglio I 

Gianni 
Figliola, un po' d'orgoliol 
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CUBanl ScMccU omiI LuiiwtU 

Gianni iitopt on ihe Ihrrshold and looki aroiind at Ihr rilativei} : 
(To judge from their air so grave and sad 
Buoso Donati's state can't be so bad!) 



RiHUcao 

Ilo Lauretta, betviee» the 

tandmg ani tht door) 

UuretUt 

Rinol 
— Mr dcar sweetheart I 
— Why pale snd haggard? 
— What piercii g darti 
— Do speak, I beg'youl 
— My dear sweetheart 
—What cruci darti 
—What cruel darti 



(Gianni slowly movet lowardj tht Old 
WottuM, who hifHs htT back on him 
Corning further front he nolicts Ih, 
candetabra around Ihe btdl) 

GuMm 

Ah! 

Hc's deadt 

Why this air of solemn vesper? (mtide) : 
They are ali better actors than a jesterl 
(lotp, fatsely' 
I comprehend your grief at such a loss ! 
I feel it heart and soul I 



Il wasn't a partial loss, it was the whole! 
Gianni {like a persoti Mj^ing anything cornine to Aù nttnif) : 

Well ! in these naatters I Well, what e 

you do?. . 



' In this old worid, s 
If you tose on one 
You stili may gain. 



Mt 



{Annoyed at sreing them playing their part in front of Wm) : 

You lose your Buoso 

And fìnd his hoarded money I 

The Oui Woman irmhing lowardt him like a wild beatt).; 
Ali foT the conventi 



Giammi; 

Thk Old Woiian: 



Oh, what a portenti 

It is a portcni, ye;i it il a portenti 
That's why I teli you now; 
Go home with your fair daughter 
Go away, go away from here 
For I won't let my nephew 
Get married to a paupcr I 

< Lauritta 

ti Father, fatber, I love himl 



The Old Woiian 
Well, I don't give a rapi 



e prìde, my little dovei 
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romp*) : 

Brava la vecchia; Brava! Pel la dote 
(acrìfichi mia figlia e tuo nipote ! 
Vecchia taccagna! 

LAuanTA Rt NUCCIO 

(,tend«HÌi>3Ì il braccio libero) : 



Rinuccio, non laaciamiìl 
Ah! tu me l'hai giurato 
lutto la luna a Flcfole 
quando tu m'hai baciato! 



Lauretta mia, ricordati! 
tu m'hai giurato amore! 
£ quella sera Fiesole 
sembrava tutto un fiord 



(a du.) 



Addio, spcrania bella, 
s'è spento ogni tuo raggio; 
noli ci potrem sposare 
per il Calendimaggio! 



(Gli siMfige t corr» a Ritto.) 
Babbo, lo voglio t 
Babbo, lo TOgiio' 

Amerei 

Gianni 

{lirando Lauretta verso la porla) 
Vecchia taccagna I 
Stillinal Sordida I 
Spilorcia! ' Gretta I 

Vieni, Lauretta, 
raiciuga gli occhi, 
sarebbe un parentado 
di pitocchi I 

Aht vieni, vieni I 

(Rifrendt ia Hglia.) 

Un po' d'orgc^lìb, 
tu po' d'orgoglio t 



(.Lt sfugge e corre a Lauretta.) 
O Zia, U voglio) 
O Zia, la voglio! 

Amore I 

Zita 
(litando Rino a destra) 
Anche m'insulta! 
Senza la dote 
non do il nipote, 
non do il nipote I 

Rinuccio, vieni, 
lasciali andare, 
ah! sarebbe un volerti 



Ma vieni, vieni I . . . . 

iRiprettie Rinuccio.) 

Ed io non voglio, 
ed io non voglio! 



Via, via di qua! 

(/ partitti rettane nmtrgli e ti limitano ad etclamare di tanto i 

tanto.) 
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NI (bWitmg unlh indigctum) : 

So for the grced that stili» thy vile old bearti 
Ihy nephew from my girl woaldst tcar apartt 
Thou mean old wretcht 

LAintxTTA RiNticao 

(Each stretcking toviards ihe other tke arm ihey have free): 
Lauretta, dcar, remembcfl 
You promised to be irue 
And that bri^it- night, ali Fiewle 
Waa singinK, dear, of yout 

iiogtiktr) : 
Farewell, oh fondest hgpe, 
Extinguìslied i> thy nty; 
We csn't be joined togetber 
Upon the first of Mayl 



Rinuccio, do not leave mei 
Remember our great blìss I 
When one bright night in Fiesole 
I did consent lo a kiss ! 



ietta ftt and nuhft lo Mm) 
papa, I want hlm I 
Papa, I want tum I 

SwKtbctrtt 

Guvxi 
(fnlthg hii dmghttr towtrdt 

tht door) 
Miserly womanl 
Meati, avaricìotul 
Vou grcedy wenchl 

Come, come, Lauretta 
Dry quick your dcareit eyet, 
This match would (urely coit you 
Far more sighsl 

Come on, cbild, cornei 

{takùig back kis daughUr) 

More pride, my dove ! 
More pride, my dovei 



ittt9t*t mi nt^t to iMirttté) 
My aunt, I want her I 
My aunt, I wut tur I 

SwMtbeirtl 

Zita 
i^UÌKB Xhtueti» I» iht ri^) 
Stop your cheap loMltal 

Without a dowiy 
I will tay noi 
I will say not 

Rinuccio, come 

Stop ali that noBsenMt 

l'm sure you cannot love harl 

N onsenie 1 Nonsenw I 

Come, Rino, come! 

(laììmg back RmKeei»} 



You'rc noi ii 
You're not i: 



lovel 
lovel 



Come, I say, we must gol 
(FA; relalivet remain nettimi and catitettt themrelves «dtk « few 
exflamations now and then.) 
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I Fauhti I — Anehi li diiputc in innunontl I 

-Proprio il momento I —Peniate »I teiumentot 

(.Gianni, qvati mlia ferta, i ptr partir vio IWTtm.) 

RiHUCCto {liitrwiosi) i 

Signor Giovanni! 
Rimanete un momento t 



Invece di sbraitare, 
d&tegli il testamento I 



Cercate di salvarci ! 



(jl'd Vecchia)', 
(a GianHÌ) : 



un'idea portentosa, una trovata. 

un rimedio, un ripiego, un esiiedientel 

Gianni (accenuando ai l-oreiiiÌ) : 

A prò di quella gente? Niente! Niente! 

LAUiunTA (.Gli si ingÌHocchia davanti): 
O mio babbino, caro, 
mi piace, è bcllu Lello, 
vo'andare in Purta Rossa 
• * a comperar l'anello! 

Si, sì, ci voglio andare I 
£ se l'amassi indamo, 
andrei sul Ponte Vecchio 
ma per buttarmi in Arno) 

Mi strtiggo e mi tormento, 
O Dio! vorrei morir! 

{Piange; una pausa.) 

Gianni (,eomt chi è costretto ad accondiscendere.) 

Datemi il testamento! 

{Rinuccio glielo dà. Gianni legfje e cammina. ! parenti In seguono 
con gli occhi poi inconsciamente Uniscono per andargli dietro come 
i pulcini alla chioccia, tranne Simone che siede sulla cassapanca 
a destra, e, incredulo, scrolla il capo. Ansia.) 

Gianni; Niente da fare! 

(/ parenti lasciano Schicchi e si avviano verso il fondo della icona.) 
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Thk Relatives: — Who cares to listen t 

—Oh ! what a pili ! — L 
{Cianiti, almost al the door, movcs lo drag Laureile av.-ay.) 
RiNUCCio ifreeitig his liand from liìs auttl's grasf) : 

Master Gbvanni ! 

Will you please wait a moment? 

(7*17 the old woman) : 

Instead of losìng your temper 

Shgw him that testament! 

(To Gianni) : 

Do see if you can help us! 

1 know you will inveat 

Some device, a new tcheme, a trap, a plot 

A way out of this mess: I know you cani 
Gianni (fointing lo the relalives) : 

To help ihat crowd? No, air; l'm tool the man! 
Lauretta (.kneeliag in front of him) : 

Oh, my beloved Daddy 

1 love him as my King 

l'm going to Porta Rossa 

To buy our wedding-rtng I 

Ves. father, I do mean itt 
And i( you stili say no 
l'il go to Ponte Vecchio 
ni throw myself belowt 

I languish and I suSer 
Alas ! I want to die I 

(She weeps. — A pause.) 
Gianni (in Ihe Ione of a man who fceis conslraìned lo eondescend) : 
Give me Donati's will ! 
(Rinuccio hands il to him. Gianni reads il as he paces tip and down 
the room. The relalives first foUow him wilk Iheir eyes, Ihen, 
unconseiously. start walking in his fool-steps, like chieks after a 
hen. u-ith Ihe exccpiion of Simone, who remains seated on the 
bench lo the righi and shokes his head doublfully. Greal an^ety 
prevoils.) 

Gianni: It can't be done! 

{The relalives icave Schicchi aiid move up stage.) 
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RiMVcao-LAuuTTA : 

Addio, ipcranza bella, 
s'è spento ogni tuo raggio, 
non et potrem spOMre 
per il Calendimaggio ! 

GiAnin IRiprendt a leggere e a cammmvrt) : 

Niente da fare! 

(/ parenti ti tasciano cadere tulle wtfìr.) 
RjMUcao-LAvutTA : 

Addio, speranza bella, 

s'è «pento ogni tuo raggio.... 

GuKKi Uonante) : 

Peròl.... 
(Tutti > parenti ti aitano di teatlo e corrono a Gianni.) 
Rihuccio-Laukitta : 

(Forse ci sposeremo 

per il Calendimaggio t) 

Gianni {Si ferma nel memo della scena col viso aggrottato come 
perteguendo un tuo peiuiero gesticola parcamente guardando 
avanti a tè. Tulli tono inlomo a lui; ora, anche Simone: pii> 
batti di lui, con i viti voltati verso il tuo viso come uccelliiti che 
atpeitmo imbeccata. Gianni a poco a poco ti risckiara. torride, 
guarda tutta quella gente.... allo, dominarne, Ironeggiante.) 

Tum {con un Sto di voce) : 

Ebbene? 
GiAHin (M/oNtib): 

Laurettina I 

Vai là sul terrarzìno, 

porta i minnxzolini all'uccellino. 

(f perchè Rinuccio la vorrebbe teguire, egli la ferma) : 

Sola.— 
(Lmir e tla va M trrnustno a tinittra, Gianni la segue con gli 
occhi; appena la figlia è fuori di scena egli si volge al gruppo 
dei parenti tempre intorno a lui) : 

Nessuno sa 

cbe Buoso ha reso il fiato?.... 

Tmn : Neanino t 

OAMin: Bowt Ancont 

Nassun deve saperle! 
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RiNUcao AKD Lauretta: 

Farewell, oh fondeit hopa 
Extinfniished il thy rmjr 
We cannot be noitcd 
Upon the first flf Maj! 

Gianni: It can't be donel 

iAt this, ail the rtlathet drop agaiit upon their chairt wtk a tknd.) 
RiNUccio AND Laukbtta : 

Farewell, oh fondest hope, 

Extinguished is tfiy ny. ... 

Gianni (m a Ihundering voUe) : 

And yet 1 

(AH the retalives jump io their feti and nwk tomtrii Giamm.') 
RiNDccio an» Lauretta : 

Perhaps we will be wedded 

Upon the iirjt of May I 

Gianni (ttoP* in the center of stage a frovm upon hit faee, at if ht Aof 
^Mr.cHÌl of OH idea. He makes quitt gestttret, looking strmght 
ahead, AH the reiatives crowd aroutut him, Simone inetuàed. At 
Gianni iowert above them, the relativee keeP their facts upturned 
lo him, tike chìcks mvaiting their food. Slotidy, Gianni'e face 
becomet severe, he smUes and lookt down at the crowi WOimd 
kim — He ttande tali, dominalingi, impotimg.y 

All {atmoti in a whìsper) : 

Do teli usi 
Gianni (m a chUd-like voice) : 

Laurettina I 

Co out, my darling daughtcr 

And bring the little birdie brcad and water! 

^At Rinaccio moves to fotlotv her, Gianni ttops him) : 

Alone.— 
{Lauretta goet oul onto the terrace on the teff. Gianni fùttows her 
wilh kis eyes, and, at soo» as the girl hai dinpptared, ht fan» 
lo the group of relative^ crowding aronnd him) : 
Who knows onttide 
That he gttve up bù ghoitf 

Au.: No onci 

Gianni: Good! Agaìn I tay 

No one il to be toMI j 
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Tutti: Neuuno lo saprii 

Gianni (.assalilo da un dubbio) : 

La Vbccbia {con inUmione} : 

Dopo l'asgravaroento.... 

lOl 



GiAMMi (a Marco e Gkrrordo; Iranquillissato, dfcisa): 
Voi due portate il morto e i candelabri 

(.accenna al soHosctda) ; 
là dentro nella stanza di rimpetto! 

(a Ci£sca t Ntllo) : 
Donne! Rifate il letto! 

Le Donnk: Ma.... 

Gianni : Zitte. Obbedite I 

{Marco t Gherardo scompaiono fra le sarge del tetto t ricompaiono 
eoa UH fardello rosso che portano a destra tte la stanga sotto la 
scala, Simone, Betta e Rinvccio portano via i candelabri. Cieaea 
t Nella ravviano il letto.) 

{Si bussa aUa porla.) 

Gianni (eontrarìatissimo, con voce soffocata) : 
Chi può estere? Ahi.... 

La Vecchia (a bassa voce) : 

Maestro Spinelloccio 
il dottore! 

Gianni: Guardate che non passi I 

Ditegli qualche cosa.... 
che Buoso è migliorato.... che riposa.... 

(Betta va a chiudere le impannale t rende semioseura la statua. 
Tutti si affollano intorno alla porla e la schiudono appena.) 

Maestro Spinelloccio 

(accento bolognese)': 

L'i permesso? 

finn: Buon giorno, 

Maestro Spinelloccio! 
Va meglio! 

— MegUol 

— Megliol.... 
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Aui: No one will know a taing. 

GiAMMi (teised by a doubl) : 

And the servants? 
Thb Old Wouan (in a meaning tane) ; 

Since he became unconsciou) 

No one has entered herel 

Gianni (Io Marco and Gherardo, kis mind notv at tast and fuUy Mode 

ufi): 
Volt two will biìng the dead maa with those ouidles, 

(Pointing lo the ilairs) : 
la yonder room o'erlookìng Buoso's shed '. 

ito Cùrsca and Nella): 
And you will make the bedl 

The Wouen : But 

Gianni: HushI Do what I say! 

(Marco and Gherardo disappear under the bed-curlaitu and come 
out agata carrying a long red bundle Vikìch ihey bring to the 
righi lo the room und^r the slairs. Sitnone, Beilo and Rìhuccìo 
carry the candelabro atvay. desco and Nello re-arrange the bed. 
There is a knock at the door.) 
GiAHNi (.very much put out, in a stiHed voice) : 

What's that?.... Who might Jt he? 
The Ouo Womah {in o whisper) : 

Tis Master Spinelloccio 
The physicianl. ... 

Gianni: Don't Itt him get in hero! 

Give him some excuse.... 
Teli him Buoso's now (aking a quiet rest.... 
(Betta goes lo the windotv, and by closing the shutler makfs the 
room almost dark. Ali erowd around the door and hold il barety 
ajar.) 

Master Spinfixccoo (.with a foreign accent) : 
May I come in? 

Au.: Good morning, 

Good Master Spinelloccio! 
He's better! 

— Better I 

— Better I 
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Maestso 5piNEUJ>cao: 

Ha avuto ti bmefissioT . . . . 

Tum: Altro che! Altro che! — 

Maestro Spineiìoccid : 

A che polenta 

Ve arrivata la seiensal 

Be', vediamo, vediamo.... 

Tutti {fermandolo) : 

No I riposa ! 

Maestso Spinelloccio: 



Gianni {stminascoslo ira le sarge del tetta, contraffacendo ti voce i 
BuosQ, tremolante) : 

Noi No! Maestro Spinelloccio! — 

(Alla voce del morto i parenti danno un traballone, poi ei accnrtjnn 
che è Gianni che contraffa la voce di Buoso. Ma nel Irabaliof 
a Betto i scivolato il piatto, d'argento e gli i caduto.) 



voglia di riposare.... 

potreste ripassare questa sera?.. 

Son quasi addormentato.... 

Maestro Spinelloccio: 

Si, Messer Bnoso!.... 
Ma va meglio?.... 

Gianni: Da morto, son rinato I 

A staserai 



(al parenti) 
Anche alla voce sento: i migliorato! 

Eh I a me non è mai morto un ammalatol 
Non ho delle pretese, 
il merito l'i tutto 
della scuola bologneael 



D,gt,ZBdbyGOO<^le 



GIANNI SCHICCHI U 

Mastd SPiMXLLOoao : Dtd he gei fall relief? 

All: You bet he did! Vou bet! 

MAsna SpiitoJ-Ocao : What wondrous height 

Has now reached Science'a light! 
Well, let's SK him, let's see hiint 

(_He movex lo tnttr.j 
All {tiopping him) : 

Not he's slMpingl 
Mastex SnNSLLOcno (insistine) : 

But 1.... 

GiANKi (Aa// hiddtn behind the btd-curtains and imitatìng Buùsn's 
i/tiaveriitg voice) : 

Not no! no! Master Spinelloccio I 

iAt the sound of tke dead man's voice, ali the relatives stori with 
fright, but they soon realtse it is Gianni imitaling Buoso's voice. 
Hotvever, in his fright, Betlo has lei the Silver tray fall lo the Hoor.) 

Mastek Spinelloccio: Ohi Master Buosol 

Gianni : Doctor, 

I feel so tired and sleepy. ... 

Couldn't you return to see me some time lu-nwht? 

Yes, as late as you can.... 

Master SnHELLOcao: So, Master Buoio.... 
You feel better? 

Gianni: I feel like a new mani 

Till to-nìghtl 

MASTEBSpTNELLocao: 'Till to-night 

(,To the relativet\ 
Eren his voice now seems clearer and high! 

It is a fact, my patients never diel 
Fraise I am not begging bere 
Alt credit must be given 
To our school whidi has no pr«rl 

Until Io-night I 
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Ttrni: 


—A stasera. Maestro! 
— A questa sera ! 




(yia il Dottore, si riapre la finestra: anc 


oro tutta Ivcf m scene 




parettti 


si volgono a Giannù) 


Gianni : 


Era eguale la voce? 




Tura; 


Tale e quale! 




GiAWNi: 


Ah! Vittoria! Vittorial 
Ma non capite?.... 




Tv-m: 


No! No! 




Gianni : 


Che zucconi I 

Si corre dal notaio: 


(veloce, affannaloì : 



'Messèr notaio, presto! 

Via da Buuso Donali! 

C'è un gran peggioramento ! 

Vuol fare testamerto ! 

Portate su con voi te pergamene, 

presto, messere, presto, se no è tardi!. 



Ed il notaio viene. 
Entra: la stanza 



^naturale): 
(pittoresco') : 



dentro il letto intravede 
di Buoso la figurai 
In tesu 
la cappellina! 
al viso 
la pezzolinat 

Fra cappellina e pezzoitna un naso 
che par quello di Buoso e invece è il mio.... 
perchè al posto di Buoso ci son io! 
Io lo Schicchi con altra voce e forma ! 
"Io falsifico in me Buoso Donati 
testando e dando al testamento normal" 
O Gente! Questa matta bizzarria 
che mi zampilla dalla fantasia 
i tale da sfidar l'eterniti I 
[ (come strossati dalla commozione, Hon trovando te parole) : 
— Schicchi ! ! ! 1 

(Gli baciano te mani) : 
— Sihicdii!!!! 
— Schicchi! !!t 

(CU baciano te vrsli) : 
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•TiH to-nigW, Etoctor! 
'Till to-nightl 



(,Eiil Spinellùecio. The U'indotv is thronn open again: the rdatrots 
tur» lowards Gianni.) 
Gianni: Was it well imitated? 



Gianni: Ttiea the battle is wonl 

Undersund ye? 

All: No! Noi 

GiftNNiL You are Ihick-headed I 

One tushes to the notiry: 

{^ery fasi, ttlmost bféathlfSt') : 

'Master notary, quickt 

Come lo Buoso Donati's 

He is as white as wax and very stili! 

He wanls to make his will I 

And bring along with you parchment and scali 

Come, my good sir, for Buoso is near deathl 

He yieids to this appeal. 

(pictnresquely) : 
Here, in this room, darkness prevails 
Buoso's face is just visible 
There. amongst the white veilsl 
A white cap 
On Buoso's head 
His chin and mouth 
Covers the spread 1 

Betwecn the cap and the white spread, a nose 
Which is net Buoso's nose, but mine instead... 
Because ifs me that lies in Buoso's bei! ! 

Gianni Schicchi with Buoso's forni aiid voice ! 
I will impersonate Buoso Donati! 
And make a will according to your choice ! 
O friends. this quaint and bright and great inveniii 
A pure offspring of my ìmagination 
Never had any equal in thìs world I 
All (at if choked by emotinn and unablc lo express thrir feelhig^s' ■ 
— Schicchi ! ! ! ! 

{Ihey kiss his hands) : 
— Schicchi ! ! ! ! 
— Schicchi M ! ! 

(,lhey kiss his kands) : 
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La Vecchia (d Rinuccio) : 





I Parenti 






(Si abbracciano, ti baciano ron grande 


effusione) 




—Caro Gherardo! 

—0 Marco! 
— O Ciesca! 

-O Nella! 
—Zita. Zita ! 

—Simone! 




GiAKNi : 


(0 quale commoiione!) 




Tutti: 


Oh! giorno d'allegrezza! 

U burla ai (rati è bella! 

Ahi felici e contenti! 

Com'è bello l'amore fra ì parenti I 




Simone: 


Gianni, ora pensUmo 
un po' alla divisione : 
i fiorini in contanti 




Tom: 


In piini eguali! 






(Gianni dice tempre di si co 


•n la testo. 


SiuoNE : 


A me i poderi 
di Fucecchio. 




U Vecchia : 


A me quelli di Figline. 




Betto: 


A me quelli di Prato. 




Gherardo; 


A noi le terre d'Empoli. 




Marco; 


A noi quelle di Quintole. 




La Vecchia: 


Resterebbero ancora: 
la mula, questa casa, 

e i mulini di Signa 1 





(Pausa; i parenti cominciano a guardarsi in eagnesto,) 
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—Schicchimi 
—Schicchili!! 

— SchicchUIlI 
—Schicchi ! ! 1 1 

-Schicchili II 

Tal Ou) WoMAM (fi> Rmuccio) : 

Voti run and fetch the noUryt 

(Exit Rinuceio in hatte.) 

The Rilativzs (kissing and embracing each othrr wilk great effusion) '. 
— Dearest Gherardo I 

—Oh Marco I 
— Oh Ciesca r 

—Oh Nella 
—Zi»! Zita! 

— Simone 1 



Gianni : 



How much they love each olher ! 

Oh! happiest of our born days 
The i<Ae ìs on the convent I 
We couldn't he more contenti 
How beautiful is love among relations! 

Now Gianni, let ns settle 
The queslton of division: 
Ali cash in hand will go.... 

In equal shares ! 

(Cionni ketpt on nodding tusent.) 



The Old Womak; For me those of Figline. 



Betto: 

Gbebardo: 

Mak»: 

Thh Old Woman : 



For me the fami of Prato. 

For US the lands of Empoli. 

For ui ali those of Quintole. 

That wotild leave undivided : 
The mute, this ancient palace 
And the saw milU of Signa I 

utco: The best of the wliok loft 

(,A pauM. The rtiativcs begm io eye each other aikanct.) 
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SiuoNi (ialtamtnli mgtnuo) : 

Ahi capisco! capisco I 

perchè tono il più vecchio 

e sono stato potestà a Fucecchio, 

volete darli a mei Io vi ringrazici 

La Viochia: No, no, no, noi Un momentol 
Se tu te' vecchio, peggio per te! 

Makco r gli ALtm: 

Sentilo, sentilo il potestà! 
Vorrebbe il meglio dell'eredità! 



Gianni Tom 

'""' toccano a noi. 



toccano 
{da una parlt). La casa la mula i mulini di Signa 
La mula ì mulini di Signa la casa 



(Quanto dura ^^ ^^j^ ^ ^^ ■ ^^y^^- ^- ^-^^ j^^,^^^ ^ ^^j 

Umore tra parenti!) jy- 5;^^ j ^^^^j j, „„,^ ,, ^^ 

(.ridt.) U muta i mulini dì Sigila la casa *«=""<' » "«- 

di Signa.... 

la mula.... 

i mulini.... 

(Si odono i rinloeehi di una campana che suona a morto. Tultì 
cessano di gridare ed esclamano) : 

L'hanno saputo I 

{ascollando la campana, con voce soffocala) : 
Hanno saputo che Buoso è crepato I 

Ghekau» (Corre alla porla e scende le scale a preciptMto.y 

GiAKNi: Tutto crollato! 

Lauutta (afaeciandosi da sinisira): 

Babbo, si può sapere? 

L'uccellino non vuole più minutioli.... 

GiAKNi (nervoso) : 

Ora dagli da bere! 

(Laureila rientra.) 

Ghiwardo {Rìsale affannoso, non può parlare. Fa segno di no) : 

fi preso un accidente 

al moro battezzato 
del signor capitano! 



Tutti (aUegramente) : 

Requiescat in pacet 
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SlHOMi inmulating ignoranct') : 

Oh I I Kc now ! I uc now I 

B«iiig the oldest bere 

And having bcen town-sheriS for a Tcar 

You say they^l be for me I Thank you ! Thank yo 

Tbb Olo Wouan : No, no, no, wait a moment ! 

If you are old, so much worse for youl 

KCakco and Othexs : 

With hìs modesty he gives us a thrill ! 

He'd cUim the fattesi share in the new «illl 



Gianni 

(.ùside) 

How lasting is love 
among relative*. 



'*" are ali for n 

The palace, the mule, the &iw mills of Signa ^^^ ^jj ^^^ ^ 
The mule, the saw mills of Signa, the palace 

The mule, the palace, the law mills of Signa are ali for i 
Of Signa the saw miJIs, the mule, the palace ' 

The mule, the saw mills of Signa, the palace •« •" **"" " 

The palace. ... 

of Signa.... 

the mula. . . . 

ttw HW rnUli.... 
'{Tlu »\m Mtf mouruful Pialbtg of a bill mneHneet tSat tomnni 
il itai. AH ttop tkoutUg and trelaimì i 
Hew dld thar ksewF 

(Wij* tiHI,-d voicti): 
H«r dU thijr 1m» hi'd iItoi np hb ihoMf 
iGhmrde nuhtt wi of tkt room «uf naktt downiairt.) 
(kunn: Thi gUM U loitl 

Lavsstta iptitint tu from lift) : 

Papa, what do you diink 
Of the bird. He now refutei to etti 
Gianni (tmvoiuìy) : 

Well, give him now a drink 1 

iLauretla goti oui agam.) 
GHiBAmo (eemes agam panting amd out of breatk. Ht eannot tptck, 
bui moiions "no" wUk hit hta4.) 
... .A iCroke ha* just brought down 
The moorish ma j or-domo 
Of the mayor of the townl 
Aa {gaih)- 

Requiescat in pace) 
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SiuuNE (con aitlorilà) : 

Per la casa, la mula ed t ntuliiii 

propongo di rimetterci 

alla giustizia, all'onestà di SchìcchL 

Tirm: Rimettiamoci a Schicchi. 

GiAKMi: Come volete! 

Datemi i panni per vestirmi, presto I 

{La Vecchia t Nella prendono dall'armadio e dalla eastapanea, che 
è in fondo al letto la cappellina, la peseolina e la cdmùm.) 

La Ve£chu: Ecco la cappellina! 

(a batta voce a Schitthi) ; 
(Se mi lasci la mula 
questa casa e i mulini 
di Signa, 
ti do trenfk fiorini 1} 

ScBiccHi: (Stt bene). 

{Via la Vtcchia virio Fgrmadto, fugandoli U mmi) 

SiuoMB iawitiMndeit eon fan iittraito a Sehicthi; a bau» voti) t 
(Se lasci a me la caM 
la mula e i mulini 
di Signa, 
ti do cento fiorini I) 

GtANKr: (Sta bene!) 

Bmo (/wriro, a Sehìeehi) : 

(Gianni, k tu mi laici 

questa casa la mula ed i mulini 

di Signa, ti fo gonfio di quattrini I) 

(Nella parla a parte eon Gherardo.) 

GiAKHi: (Sta bene!) 

(La Cietca parla a parte con Marco.) 
NtLLA {lasciando Gherardo che ora la sta a osservare, mentre essa parla 

a, Giamù) : 
Ecco la pezzolinal 
(Se lasci a noi la mula 
i mulini di Signa e questa casa, 
a furia di fiorini ti s'intau!) 

Gianni: (Sta bene!) 

{Ntlla va da Gherardo, gli parla all'orecchio e tutti e due si fregano 

U wtani.) 
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SlUONB {wilk an air oj auOiurity) : 

As to tht huuse, the muk ami tlie aw tniUs 

I move to leave llui matter 

To the high sense of fairness o\ Gianni Schicchi! 

Au.: We leave it al! to Sdiicdii. 

CrANNi: Just as yon say ! 

Give me the clothes! I must get ready quickl 
{The old tvoman and Nella take from the wardrabe and the cheti, 
on the olhcr side of the bed, a nighseop, a hce handkerehief and 
a Htghl-soì'.n.) 

Thi 0H> Woman : Here ìs the night cap for yop ! 

{aside lo Schicchi) ; 
ti you leave me the mule 
The palace and the milli 
Of SiKtu, 
You will get thirty florintl 

ScBtccRI: Votili gtt them! 

(rki old woman movei totfardt tht wardrobt rubbing htr handi.) 

Siutrt Idroaing titar GtoHni uiilh an air of nonchalanct) : 

U you leave me this house 

The mule and the saw mitli 

Of Signa, 

You'll get a hnndred florinsi 

Betto (.to Schicchi, afraìd of being naiiced) : 
Gianni, if you leave me 

This palate with the mule and air the mw mills 
ni mi with gold your pocket 'till it spiltsl 

(MeanvAile, Nella is talking aside to Gherardo.) 

Gianni: You'll get thexn! 

(Cietca M now talk-ing aside to Marco.) 
Nella {moving away from Gherardo who foUows her with his eyei 
while shc speahs to Schicchj) : 
Here is a bit of old lace! 
If you leave us the mule 

Weìl make you as rìch and fat as the old millerl 
Ali the saw mills of Sigila and this villa 
GiAKMi: You'll get ihem! 

iNtUa retums near Gherardo and zehispers somethiiiu in Iris ear. 
Ali are ttbbing their haads glecfully.) 
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La Ciksca: Ed ecco la camiciai 

(Se ci lasci la mula 
I mulini di Signa e questra casa, 
per te mille fiorini!) 
Gianni; (Sta bene!) 

(La Cietca va da Marco, gli farla all'ortcchìo; ti fregano U mani. 
— Tutti si fregano le mani.) 
Gianni (Si infila la camìcia. Quindi con lo specchio in mano si accomoda 
la pezsolina e la cappellina canibianiiu l'tspressionr del viso come 
per trovare Vaitcygiamenlo iiinslo. Htmone i alla finestra per 
vedere se arriva il notaio. Gherardo sbarasea il tavolo a cui 
dovrà sedere il notaio. Marco e Bello tirano le sarge del letto e 
ravviano la starna.) 

Zita — N'ella — Ciesca 
(Guardano Gianni comicamente, quindi) : 
NenA t-A CiFSCA 1,A Vecchia 



spogliati, bambolino, 
(he ti meuiamo a letto, 
f nuli «ver diipeiiu 
K' (ambi il camjcifiul 

Si spium il canarino, 
U volpe ambia pclu, 
fi ragno rtgnatel-j, 
11 cane cttnbia cuixia. 
U Hfpt CvnbU buccia,.. 



Fs' presto, bambolino, 
fhè devi andare a [cito, 
»e va bene il gìuocheitu 
ti diamu un ctinfuninu! 

L'uovo divien pulcinu, 
11 fior divenik frullo 
e i frali nunei&ti tutto. 
n;a 11 frati impoverisce. 
It Citwt l'arricchisce,.. 

,.,.e 11 buon Gianni 
cambia panni, 
cambia viso, 

cambia accento 



È belio I Portentoso! 

fhi vpyi elle iiuii ìiiit-annj? 

. Liiauiii che fa Uuusu 
) lluosu die fa (jiaiini? 

L'n lesiaiiienio è odioso? 
l'n caniii'iiiii maestoso, 
iso doniìiKliuAU, 

l'accento Utnentojo.... 



per poterci lervir!.. 

Vi iervirA a dovere ! 

Contenti vi farò! 



(^nni. Schicchi, 
È preciso ? 



nostro salvatori 



Cu Uomini: — Perfetto I 

Tutti: —A letto! A letto! 

{Stingono Gianni verso il Utto, mt rgli d fenm (pn un gesta quasi 

4Qlrmtt.} 
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Ciesca: And bere is the night-gownl 

If you leave uà the mule 
The saw mills of Signa and thi$ vilU 
For you there is a thousand florìnsl 
Gianni: Good! You'U have them. 

{Cieica goes «ear to Marco, ivhispers in his ear and ikty rub theìr 

hands gleefuily, m do alt the olhers.) 
(.Gianni puii on the night-goiim. Then, mirror in hand, he arranget 
Iht night-cap and chin band, his face changing expression as if lo 
And the right adjustment. Simone M al the windotv watching for 
the notary. Gherardo clears up iht lable for the nolary to xvrite 
o». Marco and Béito pulì the bed-curiai*u and put the room 
in arder.) 

Zita — Nella — Ciesca 
(Srst look at Gianni comicalty, then) : 



NiLU 

Undress, dear little tot 
For it is now bed-time 
Don't thiuk it is a crime 
To chuige and wasb a lot 
Ali birds do change their 
pluiukgs 
The toxu ihed their fur, 
The ipider ipim his web, 
The dog leeki a n«w layer 
And intksi cait their lidn 



CtESCA 

Undress, dear little mite 
For it is now bed-time 
If this game Comes out ri|^t 
You'U get a Kingerbread^ 
An cgK becomcs a chìck 
For iloweri beeoma fruit 
Moni» est ind grow fftt 
But moni» will grow poor 
Whlle Ciei» rleh for iure! 



The Old Womam 

'Tis wondrous! Portentousl 
One must fall in this trap] 
For who could teli tha( 

BUOSQ 

Is not thii other chap? 
You hate a fellow't will, 
A long white guwn with 
trlU 
A face hard Ilice a mill 
A noie just Ilice a bill 
A voice IO weak «nd itili.. 



The Wouen : 



...■Giennl expreii 

Óianges dre» 

Changes face 

Noie and mng 

Oianges voice 

Will and choice 

To aid US in ihii pani 
111 dx you up ali right 
And happy you will bel 
O Gianni Schicchi, our saviour you aret 
Does he look the part? 
Great ! 



-L: To bed, it's late! 

(They push Gianni towards the bed, but he stops ihem tmtk S 
soltmn gesture.) 
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O iiieiiaeri, ^indizio! 
Voi lu sapele il bando? 

'Per chi 



in luog» d'altri 



il taglio della 



e poi l'esilio !" 



(accennando la torre di Amnìfn che appare dalia Unesira aferia^ : 
Addio Firenze, addio cielo divino, 
ti sainto con queMo moncherino, 
e vo' randagio come un GhibeUinol.,, , 

Tt'tn (loggiogati, impauriti, ripelonn) : 

Addio Flrenie. iddio, cielo divino, 

ti «luto con questo moncherino 

e vo' randagio come un Ghibellino!..., 

[Si bujsa. Gianni sehisea a Ulto: i parenti rendono la ttansa srnj' 
oscura: metlnnn una candela sul tavolo dove U notaio deve scrivere. 
buttano un mucchio di roba sul letto; aprono.) 

RtNUcao: Ecco il nctaro ed ecco i testimoni. 



Al sser Amantio, PIiMUliiOt Olicelo 

): 

Messer Buoso, buon gìoraol 
Oh! siete qui? 
(ira rie, messer Amantìol 
O pini'lliiin calzolaio, grazie I 
Grazie, (inccio tintore, troppo buoni 
di venirmi a servir da testimonil 



i, /ra ,ì , ,i) , 

Povero Buoso! 

io l'ho sempre calzato.... 
vederlo in quello stato.... 
vien da piangerei 

Il testamento avrei voluto scriverlo 

con la scrittura mia, 

me lo impedisce la paralisi^..,. 

perciò volli un notaio 

tolempne et leale..'. 
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GiAHMi: Fint, you must heed my warningl 

My dear friends, do be carefull 
And keep in mind this lawl 
"Whoerer substitutes 
Hiinself ili place of others 
To falsify a wìll 
Will lose, with hÌ9 accomplices, 
One hand, and ali will have to leave the State." 
So do kcep well in mind 1 In case we are found out 
Do you see thcre our Florence? 
(fOÌItlinf lo ^ruotfo'i towtf vrhich it pìainly visibU through thf 
Open window) ; 
Florence, farewell, farewell, city of charm ! 
I wave good-bye with t'.iis poor, handkss armi 
Mj' fate il now to bcg f rom farm to f arm I 
AtL) Florence, farewell, farewell, city of charmi 

I wBvfl good-bye with this poor, handleis arm I 
ìiy fati li now to bey from farm to f arm I 
(A hneek U htvi at tkt ioor, danni jumpt into Ikt htd, Ihi 
nlaiivei clou tkt ^nittrt to aA to darktn tht room and flact 
candtt on tht tabU al wkich Iht natary ù to tit lo writt out 
Iht will. They Ihrow ali torti of thmgi m a heap on tìit hid 
and then open tkt door.) 
RiNL-cao: Here is the notary and here the witneMesI 

Maaters Amintlo, Roelllno, Quccl* 

Tbi Thkq isadly) ; 

Master Buoao, good dayl 
Gianni: Ohi are yon here? 

Th«nk you, Master Amantio I 

Pinellino, the shoemaker. thank youl 
Thank you, Cuccio, the dyer, you are tao good 
To come and act ai witnesaes for mei 

PiimUKO (vcry mueh moved, andt) : 

Poor Master Buosol.... 

1 have lerved him for yeara 
And the state he appears 
To be in, makes me cryl 

GiAMm: It was my firm intention to write out 

My owr will with my hand 

Paralysis forbids mei understand..., 

Therefore I want a notary, 
SoUtnpne et leaU.... 
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(/n guetio tempo il notaio ha preso dalia tua cauttla le pergometu. 
i bolli, ecc., t mette tulio sul tavolo.) 
MEr.sEn Amantio: 

Oh messer Buoso, grafie I 
Dunque tu soRrì di paralista? 
(Gianni allunga in atto le mani agitandole tremolanti. Getto di 
compassione di tutti, —i/oci: Povero Buoto!) 
Ohi poveretto! basta! I testi videro, 
testes vidcrunl! 

Possiamo incominciare.... Ma.... i parenti?.... 
Gianni ; Che restina presenti ! 

Meseek Amantio: 

Dunque incomincio: 
In Dei nomini, anno D. ff. }. C. ab eiui salutifera incamatione 
millesimo, ducentesimo nonagesìmo nono, die prima sepiembrit, 
indictione undecima, ego notato Amantio di Nicolao, civis Floren- 
tiae, per voluntatem Buosi Donati scriba hnnc testamentum 
Gianni (con intensione, scandendo ogni parola) : 
Annullans, revocans 
el irritant omnt aliud tettomfniumi 
I pAmfTt; —Che prevìdeiml 

•-^e previden»! 
Uam Akanvioi 

Un prumbolo: dimmi, i funmll, 
(il più tardi poiiibl*} 
11 vuoi ricebi? Faitoiir Diipendoiir.... 
CiANMit No, no, pochi quattrini! 

Non li spendano più di due fiorini! 
I Paunti: —Oh! che modestia! 

— Oh I che modestia ! 
—Povero lio ! che animo I 

— Che cuonl<>>> 
-^li torna a onore! 
:-sNi: Lascio ai frati minori 

e all'opera dì Santa Reparata.... 
'7 parenti, leggermente turbati, si alzano lentamente): 

cinque lirel 

1 r '.KENTi (tranquillittati) : 

— Bravo I — Bravo ! — 

■cmpre pensare alla beneficenza ! 
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(In tht meantimt ih* noiary hat takt» from his box farckmtnU. 
stai*. He, di^otmg them ali on the ttAU.) 
Mastek Amantio: Thank you, good Master Buoso! 

Are jou aure it's paralysis that ails you? 
(C7iiiRiit raùes kit trembling handt from under the coverA A move' 
ment of gtneral fi(y. Several are keard lo mutlerz "Poor 
Buoto.") 

Ohi that wil] do! both witnessci have seenl 

"Tettet viderunt!" 

Let'a beginl Do you want thcK follca to bear? 



GUNNI : 

Mastex Amantio: 
Im Dei nomili 



Yes, yes, they can rtay here! 
Then 111 conunenccl 



anno D. N. /. C, at eiits tatulifera hiearmatione 
millesimo, dueentetimo monagetitno nono, die prima septembris 
mdicliont undecima, ego notaro Amantio di Nicolao, eiois Fioren- 
liae, per voluntatem Buoti Donati scribe hune leslamentum. ... 

C'AVVI (,with infention and empkasiiing eack word): 
Annullane, revocane 
et irritane omnea oliud teetamentvmt 



The Relativxs: 



Mastxb Auakito: 



Thi Rklatitxs: 



Wonderful foreaìght t 
— Wonderful foresightl 

First of ali, do teli me: about joiir funeral 

(I hope a) late as postible) 

Must it be grand? Expensìve? Imprcssive? 

I haven't that kind of pridc! 

Two florins you may ipend at the outside I 



Oh! ^-ihat modestyl 
Oh! what modestyl 
Wonderful man! What soull 

— Gcnerous heart! 
He'i good and smart I 

GiAHm: I leave to the monastery 

And the order of Santa Reparata 

(_Tke relaliveJ, somewkal worrted, tlovAs get up) : 
Say — five lirasl.... 

Trk RiLATms {now eaey in their mìnde) : 
Splendidi Splendidi 

To keep in mind our duty toirards the poorl 
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Messes Amawtio: 

Non ti sembra un po' poco?.... 


Gianni : 


Chi crepa e lascia molto 
alle congreghe e ai frati 
fa dire a chi rimane : 
cran quattrin rubati! 


I Pasenh: 


— Che mastimet 

—Che mente 1 

-Che a. 


Messek Auantio: 

Che lucidezza 1 


Gianni: 


I fiorini in contanti 

li lascio in parti eguali fra i parenti 


I Parenti: 


-Oh! Grazie, zio! 
—Grazie! Grazie, cugino! 


Gianni : 


Lascio a Simone i beni di Fucecchio. 


Simone: 


Grazie! 


Gianni: 


AIU Zita i poderi di Figline. 


La Vecchia 


Grazie! 


Gianni: 


A Betto i campi a Prato. 


Cerro: 


Grazie, cognato! 


Gianni: 


A Nella ed a Gherardo i beni d'Empoli 


Grazie, graziel 


Gianni: 


Ali Ciesca ed a Marco i beni a Quìntolel 


La Ci esca e 


Marco: 

Grazie!.... 


Tutti (fra 


dfnii) : 

alla casa e a' mulini) 
(Ora siamo alla mula, 



Lascio la mula mia, 

quella che costa 300 fiorini, 

ch'è la migliore mula di Toscana.... 

al mio devoto amico Gianni Schicchi 



Tum I Parenti Ucallando) : 

Come? Come? 
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Master Auantio: 
Gianni ; 



Methinks i 



I a amali : 



Who leavis a lot of money 
For povcrty's relief 
Wil] make ihc p«ople «ay 
"He must have been a thicfl" 



Whai 



Thi Reutivcs: 

Masteb Auantio: 
Gianni : 

Thk Relativks : 

Gianni : 

SmoNK: 

Gianni : 

Thb Old Wokan : 

Gianni: 

Gianni: 

Xella and Ghexakdo: 



principici! 
— What mind ! 

— What great wisdoml 



Wonderful keennessl 

AH bonds and cash in 
I leave ir eqiial shares 



to my relation} I 
Thank you, dear coujint 



Oh ! Thank 
— Thank you ! 

To Simone Ine farm lands of Fuceeehìo. 

Thank you ! 

And to Zita my corn fieids of Figline! 

Thank youl 

To Betto, Prato's meadows. 

Thank you! Thank you! 

To Nella and to Gherardo, Empoli's lands| 



Thank youl Thank you! 
Gianni : To Ciesca and to Marco al 

CiESCA AND MAuro: Thank you! 
AiL {a-i(A etei-.ched lerih'i: 

Now we gel lo the mule. 

To ihc house and lo llie sa 



V milU. 



1 leave mv .'»n <r.,-nfr "vilr, 
For which 1 p-Hd thrcc Iniiulr-d fl»riiis 

And which is the best mule of Tu ciny 

To my devnted friend. . . . ninnili Schicchi. 



The Relativxs (ali jumpinp vh n 
What's thai? 



-Uhat"a that? 
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) devolo Joattfti Sthkhi, 



Cosa vuoi che gl'importi 
a Gianni Schicchi 
di quella mulaP 



caro devoto affezii 
Gianni Schicchi I 

I Parenti 

(erompono) 
—Ah questo no! 
—Un accidente 
t Gianni Schicchi I 
—A quel furfante! 



Addi. 
Addii 



Gianna 
cielo divino. 



ribellia 



ol 



—Ci ribelliamo 1 
—Si, si, piuttosto. 
—Ci tibelliamo ! 
-Ci...ri...be... 
Ahi Ahi Ahi. 



Ah! 



Non si disturbi 



Io ti saluto.... 
(A quella 



si calmano 
fremendo.) 



la volontà I 

Gianni: Messer Amantio, io lascio a chi mi pare! 
Ho in mente un testamento e sarà quelks 
M gridano sto calmo e canterello!.... 

Gucao — PiNELLiNo: 

Oht Che uomoi Che uomo! 

Gianni (eoniinuando a te ilare): 

E i mulini di Signa.... 



I Parenti : 
Gianni : 



I mulini di Signa? 

I mulini di Signa (addìo, Firenze) 
li lascio al caro (addio, cielo divino) 

affezionato amico Gianni SchicchiI 

(Ti saluto con questo moncherino! ) 

Ecco fattoi 
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- Tbe Motaky: 
Ali.: 
Simork: 



GIANNI SCHICCHI « 

U«ta» relmqtiit tiiu amico devoto Joamti SekicekL 

But.... 

What me do you suppose 
Could be that mule 
To Gianni Schicchi?.... 

IVo please keep quiet, Simone! 

I know what things likcs best our Gianni Schicchi! 

I leave my house in Florence to my dcar 

Most affectionte and devotev! friend, 

Gianni Schicchi I 



The RiLATins 
(w an outburst of rag») 
—That is too much 1 
— Not on your lifel 
— To Gianni Schicchi! 
—That cursed rascal! 
-We al! rebell 
-We ali rebell 
— Rather we would.... 



-We.. 



al!..,. 



GlAMKI 

Florence, farewelll 
Farewell, city of charm.. 



iAt the sound of Giamtfs thm, 
tillle voiee, ali relat^t talm 
down, fuming.) 



—Ah! Ahi Ahi 
The Notaky: 



Don't you disturb 

The final will 

Of Master Buo»! 

Master Amantìo, I leave to whom I choosb . 

That is my will and such it must reniain. 

If they yell.... I will sing the old refrain I... 



GUOaO ANS PlNSLUKO : 

Whati 



wondertul man! 



Gianni (continuing hit dictation) : 

And the saw mills of Signa.. 



Thk Rxlativxs : 



Yes, 1 



mi!!s oì Signa? 



unni: And the saw mi!ls of Signa (farewell, Florence 

Go to my dear (farewell, city of charm) 

And most devoled friend — Gianni Schicchi I 
(I wave good-bye with this poor, handless arni!).. 

And that Ì> alll 
{The witntutt ani the nolary seem rather turprited.) 
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Zita, di voslra borsa 

date 100 fiorini al buon notaio I 

e 20 ai testimoni! 

Messeb Amantio — PiNELLiKO — Cuccio (.Non lona pid sorpren) : 
O MesseT Buoso! Grazie!.... 

(Fanno per avviarli verso il letto.) 

Gianni (arrestandoli con un getto della mano Ircmotanle) : 
Niente saluti ! Nienti. 

Andate, andate 

Siamo forti ',.... 

Messex Amantio — Cuccio — Pikei.lino (commassi, avriandnsi verso 

Ju fiurlo I : 
—Ah! che uomo!.... —Che uomo! —Che peccato! 
Che perdita! — Che perdila I.... 

(ai parenti) : 
Coraggio ! 

(Escono.) 

{Appena useiti il notaio e i lesti, i parenti restano un islanir i 
ascolto Hchd i tre si sono allontanati, quindi tutti, tranne Kinucci^ 
che è corso a raggiungere Lauretta, sul terras:ino.) 

I Parenti (a vocr sutfocata da prima, poi urlando ferrnd canini Gianni) : 
— Ladro! Ladro! l'urfanle! 
—Traditore ! Birbante ! 
— Iniquo ! Ladro ! Ladro ! 

(Si slanciano contro Gianni che. rilla sul letto, si difende come può; 
gli riducono la camicia in brandelli.) 

Gianni: Gente taccagna! Senza la dote 

non do il nipote ! . . . . 
non do il nipote!... . 
Ora la dote c'è! 
ora la dote c'è!..., 

(Afferrando il bastone di Buoso, che à a capa del letto, d'upensi 



Vi e 



—Saccheggia I Saccheggia 
—Bottino! Bottino I 



.-■) 
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Zita, from your own purse 

Yonll gtve one htmdred florins lo the aotuj 

And twenty to the witneiseil 



Amamtio, Pimiluno, Gucao (no longtr turprittd) : 

Maitcr Buosol Thank jroul 

{Thty move towardt Iht btd.) 

Guttnn Uloppmg them wttk a vnvt of kit trtmblmg hand) : 
Kind friend* t No farcwells I 
Please be goìngt 
Let'i be bravel — 

Akaktio, Gucao, Pinuuho Ivtry muck uftet movt iowards the door) : 
What a wonderfnl mani.... It'i a real pjtjrl 
Whata IomU... What a loisl 

{To Iht relatìvM): 
Take heart, good peoplel 

(,Aa soon a* Iht nolary and his wilne-ites have gottt out, Ihe rela- 

tivee al Urti retnmtt quiel a momenl lUtening to the vaniihing 

footsttps of the three men. Then, ali, wUh the exctplion of 

Rinueeio, ivko kaà rujhed out to join Lauretta on the terraei.) 

Thb Rilativu (with hiuing voteti at &rsl, tkt» with ftrociout yelle) : 

Robberl Robberl Vile scoundrell 
Traitorl Traitorl Cheap counsell 
Impoiter I RoUkf I Robber I 

ITkey ali nuk tn a mas* Iowards Gianni, wko, standing on ike htd, 
defends himself as besl ke ean, Tkey lear hit nigkt-gown lo 
skredà.) 

Gumn: You mijerljr lott Without a good dowry 

1 won't consenti 
I won't consenti 
There u a dowry nowl 
There is a dowry nowl 

(Grabbing Buoso's sliek kaneing from a btd po£t, he v/ieids il 
around viUk vaonderful effect) : 
Gel out, ye iwìnel 
Thìs houle il minel 
This house is niiiie I 

All: — Let's rummaf;e! Yei, let's pilIaKel 

— Let's grab aU we can [ 
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— ^La roba d'argento 1.... 
— Le pezze di telai.... 
— Saccheggio 1 Saccheggio l 
—Bottino! Bottino! 
—Ahi Ahi Ahi.... 
(/ parenti corrono qua e là rincorsi da Gianni. Rubano. Gherardo 
t tfella salgono a destra e me tornano carichi con Gherardino 
carico. Gianni tenta difendere la roba. Tutti, mano a mano che 
son carichi, si affollano alla porta, scendono U scale — .Gianni li 
rincorre — La scena resta vuota.) 
Rntnccio (l'ili fondo apre di dentro le impanute del Anestrone; appare 
FirtnMt inondata dal sole; i due innamorati restano sul terrajuo) : 
Lauretta, mia Lauretta! 
Staremo sempre quii 
Guardai Firenze è d'orol 
Fieiok e bella! 
Lauutta: \à mi giurasti amore I 

RiNUCcra: Ti chiesi un bado; 

Lauxeita: Il primo bacio! 

BlMUCClo: Tremante e bianca 

—Volgesti il viso.... 

imiut): 
Fìrenu da lontano 
Ci parve il Paraditol..,. 

{Si abbracciano e restano mei fondo abbracciati.) 
Gumn (Toma risolendo le scale, carico di roba che bulla al suola) : 
La masnada fuggii 
{Di colpo s'arresta — vede i due— si pente di aver fatta rumore — ma 
i due non si turbano — Gianni sorride — è commosso — i-iene alla 
rAalta e accennando gli innamorati. . , . con la berretta m momo) : 
(Ustatlmado aentM CMBtmn) 
Ditemi voi. Signori, 
■e i quattrini di Buoso 
I potevan finir meglio di cotìi 

Per questa bizzarrìa 

mliaii cacciato all'Inferno.... e cod ila; 
ma, con licenza del gran padre Dante, 
■e stasera vi siete divertiti.... 
concedetemi voi. . . . 

(Fa «I gaio di applamóitr): 
rattcnuantel- 
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—The fine (ilverwarel 
— ^ilk, relvets and linenl 
— Let't rnmiiugel Come, let'( pilbgel 
— Let's grab «U we cani 
Ahi ahi ahi 
iTh* rtlativeM run around htre and thtre purnted by CÙmnL 
Tkty tteot aìl Ihat carnet under Iheir handt. Gherardo and Nella 
go uf staifs and cotnt back laden viith loot. Gianni does ali ht 
eoi» io prevent the relativfj from carryitig aviay too much. Ali, 
at Ihey have their armt full crowd around the door and rusk 
downttairt. Gianni rum after them. The stage remaina empiy.) 
RiNUCdo Iwoy up stpgt, opens th$ large vindow. Florence appears, 
bathtd m glorious tunthiwt. Tkt two lovert remai» on the ter- 
nei): 

Lauretta, ny dear Lauretta 1 
This honsc will be our ownl 
Behold our radìant Florence 1 
Fieaole ii beautiful t 
Lauirta: You promised love eternati 

RiNUcao: I begged a kUil 

Lauutta: Ye*, my first Itisi t 

RlMUccio: AH white and trembling 

You tnmed your face.... 

(togethtr) : 
And Florence in the valley, 
Looked like a Paradise I 
(,Tkey embraet and rtmam up-stage clotped in each other"* armi.) 
GtAMin iretumt, laden vith bundles wkich he tkrows on tki tìùor): 
That pack of thieves have fledt 
(Suddenly he stopt. Seeing the two lovert, he it aorry for harinit 
bee* noity, but the young People do noi teem lo mind. Cianiti't 
face it ttniling. Very much moved, he carnet lo the footlightt. 
cap in hand, and pointing io the lovert.) 

{Tmkhtg Umv» ot tbt aadltme», wllboat Mlaglugf 
Teli me, Ladies and Gentlemen 
Could you imagine 
A belter use for Buoso's money? 
For the trick I have played 
These good people 

Have sent my soul to Kades Well, Ameni 

With ali deference to the great Dante 

If you have enjoyed yourselves 

I bope you will applaud the verdict — 

(iSaket motian of applaute) : 

. . . .oot coBtjrl 
{Ht barn gracefutty le Ih* ouditntt,} 
ConAor 
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MODERN ITALIAN OPERAS 

La Bohème 

(THE BOHEMIANS) 

An Opera in Fouk Acts 

Founded oa Msrser'a "Li Vie de Bohènie" 

Music by Q. PUCCINI 

With English Text by W. GRIST & PERCY PINKERTON 

Vocal Score (Italìan Textl $6.00 nel 

Vocal Score (French Text) 6.00 net 

Vocal Score (German Text) 6.00 net 

Vocal Score {Spanish Text) 6.00 net 

Vocal Score (English and Italian) 5.00 net 

Piano Score 3.00 net 

Piano Selectione, arr. by C. Godfre)', Jr 65 nel 

Ab Thro' the Street. D, E^ (Song) 50 net 

Your Tiny Hand la Frozen. C, D^ (Song) SO nel 

Fantasia, Full Orchestra 2.50 nel 

Fantasia, Sinall Orchestra 2.00 net 

Selection, Full Military Band 4.00 net 



Manon Lescaut 

A Lyric Dbama in Foub Acts 
English Version by MOVVBRAY MARRAS 

Music by O. PUCCINI 

Vocal Score (with English and Italian words) . . . .$5.00 net 

Piano Score 3.00 net 

Piano Selectiona, arr. by C. Godfrey, Jr 65 net 

Never Did I Behold So Fair a Maiden (Song) 50 net 

In Thoae Soft Silken Curtains (Song) 50 net 

Speed O'er Summit of the Mountain (Song) 50 net 

Theee Are Houtb of Joy» Creating (Song) .50 net 



G. RICORDI & COMPANY 

14 EAST 43d STREET. NEW YORK 
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MODERN ITALIAN OPERAS 

Madam Butterfly 

(J. U Long and D, Belasco) 
L. ILLICA G. CIACOSA 

The Music by Q. PUCCINI 

English Version by R. II. ELKIN 

Vocal Score (English and Italian), Paper $5.00 nel 

Vocal Score (English and Italiani, Cloth 6.50 net 

Vocal Score (Italian Texl) 6.00 net 

Vocal Score (French Texl) 6.00 net 

Vocal Score ( German Texl ) 6.00 net 

Vocal Score I, SpaDÌsh Text | 6.00 net 

Piano Score 3.00 nel 

Piano Selections, arr. by C. Godfrey, Jr. 65 net 

One Fine Day (Sonp) 50 net 

Selections (Full Orchestrai arr. by E. Tavan 2.50 net 

Seleclions (Small Orchestra) arr. by E. Tavan 2.00 nel 



Tosca 



V. SARDOU L. ILLICA G. GIACOSA 

English Versior by W. BEATTV-KIN'GSTON' 

Music by Q. PUCCINI 

Vocal Score (English and Italiani (5.00 nel 

Voral Score (English and Italiani Cloth 6.50 net 

Vocal Score (Italian Text) 6.00 nel 

Vocal Score ( French Text i 6.00 net 

Vocal Score ( German Text | 6.00 net 

Piano Score 3.00 nel 

Piano Seleclions, arr. by C. Godfrey, Jr 65 net 

I.ove and Music ( Song I .SO nel 

When The Star» Wcre Brighlly Shining (Song) .. -SO net 



Q. Ricordi & Company 

14 East43d Street 
NEW YORK 
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"CONCHITA" 

Opera in Four Acts and Stx Scenes 

UBRSTTOBY 
MAURICZ VAUCAIRE and CARLO ZANGARINX 

ENfflJSH VERSKm BY 

R.H.ELKIN 

MUSIC BY 

RICCARDO ZANDONAI 



Complete Vocal Scote— lUlUo Text ... $6.00 
Ubcetto— EnglixhandlUlìanTexts ... SOcents 



a. RICORDI & co. 

U East 43d Street 
NEW YORK 

Uadoa, ^MBUt. Pati*. Rum, NapKi. Paleran, MI. aod B«MH«>ArrM 
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LAG STA e 

write> o( the 

NABE 

lAN O 

Jemcn : 

My Ktube cnch«rrts with 
ittributc of the perfect musical 
cnt. It* Ione, touch ami caie 
iply nugnificent. 

Very truly youfs," 
rned) KIRSTEN FLAGSTAD 
♦ 

NABE is the 
:iAL PIANO of the 
ROPOLITAN OPERA 

♦ 

Ì4 Fifth Avenue 

at 47th Street 
STABLISHED1837 

: CENTRE OF MUSICAL AUTHORIl 
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